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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tra curdi 
e forze 
iraniane 
è ormai 

guerra aperta 

SI allarga ancora la rivolta noi Kurdistan Iraniano, 
dove gli scontri stanno assumendo la dimensione di 
una vera e propria guerra aperta, con l'Intervento 
dell'aviaiione di Khomelnl contro I centri abitati • 
Il conseguente carico di perdite umane. La dureiza 
della situazione è appena attenuata da voci di trat
tative segrete tra il governo di Teheran e il Partito 
democratico curdo per giungere ad una soluilone di 
compromesso. Intanto anche l'ayatollah Tateghanl, no
to per la sua moderatone, i l è schierato con Kho
melnl nella repressione della rivolta IN ULTIMA 

v 

Sui problemi reali del Paese 

Entra nel vivo 
la discussione 

avviata da 
Berlinguer 

Interventi di Di Giulio, Granelli e Manca 

RÒM \ — La discussione 
awi.tla dall'articolo ili Ber
linguer su llinascila Un 
dunque entrando nel vi-
\o : ed è un fallo di gran
de rilievo politico, segnala
to dall'intrecciarsi ch'ali in
terventi di ninnoroM diri
genti dei partiti democrati
ci intorno ai nodi indicati 
nell'analisi ilei segretario 
del PCI. Ieri sono giunti 
nuovi contributi sia ila par
te democristiana che di par
te socialista, mentre in una 
intervista al Messaggero il 
compagno Fernando Di 
Giulio, presiderite dei de
putati comunisti, è tornato 
aui temi posti da Berlin
guer, e sulle prime reazio
ni che essi hanno suscitato. 

Replicando a chi, come 
Galloni, ha sostenuto che 
nell'intervento di Berlin
guer « è caduta In drastica 
alternativa "governo sì — 
governo no" », Dì Giulio 
osserva che mi simile di
lemma e è una semplifica
zione e, in sostanza, una 

deformazione avvenuta non 
per opera nostra n. Questo 
non vuol dire che i coniu-
ni'li rinuncino a ritenere 
che « In soluzione goi orna
tiva più adeguata alle at
tuali circostanze sia un go
verno di coalizione con la 
partecipazione nostra, del 
l'SI. della DC e aperta al
le altre forze democratiche. 
Soltanto, bisogna capire 
che le motivazioni che reg
gono questa proposta sono 
quelle complesse espresse 
da Berlinguer e non una 
semplice volontà di parte
cipare al governo ». 

Il tema dei rapporti tra 
le forze di sinistra, e in 
particolare tra comunisti e 
socialisti, è anch'esco af
frontato da Di Giulio. In 
questi giorni, e ancora ie
ri con una dichiarazione di 
Fabrizio Cicchino, c'è sta
to chi, nell'area socialista 
o laica, ha voluto vedere 1' 
analisi di Berlinguer fina
lizzata a un « progetto co
mune di rinnovamento » 
Ira PCI e DC, con l'esclu
sione di altre forze. 

L'uso delle risorse 
e la classe operaia 

Questo è un errore. Il di
scorso del PCI su un pro
getto che coinvolga anzi
tutto i parliti di massa « ha 
come primo interlocutore 
— afferma con chiarezza 
Di Giulio — il Parlilo so
cialista m; così come un 
« contributo mollo impor
tante può venire dagli al
tri partiti ». 

In ogni caso, all'incontro 
Hi settembre con i compa
gni socialisti, il PCI andrà 
certo per esporre la pro
pria posizione ma per ascol
tare al contempo e con 
grande interesse non solo 
le osservazioni e le obie
zioni che il PSÌ vorrà fa
re ma anche le eventuali 
posizioni alternative. Ri
tengo — aggiunge il preci
dente dei deputali coniu-
ni«ti — che in questo sen
so l'articolo di Berlinguer 
rappresenti un contributo 
alla preparazione di questo 
incontro ». 

Il disror«o sulle cose con
crete. sulle necessità ilei 
Pae^e. «i sostanzia quindi, 
nelle risposte ilei dirigen
te comunista, di nuovi ap
porti di analisi intorno a 
questioni cruciali come la 
rri'i energetica, il problema 
della accumulazione delle 
risorse e di una loro dicer
ia distribuzione rispetto al 

passalo, il ruolo che la clas
se operaia può e deve svol
gere in questo processo. 
a Si può chiedere alla clas
se operaia — dice Di Giu
lio — di contribuire a ciò, 
ma occorre garantirla circa 
l'uso di tali risorse. La ga
ranzia essenziale è politica 
e riguarda il tipo di gover
no ». 

Questi temi sono affron
tali anche ncli' intervista 
coiice«a dal democristiano 
Granelli, della a sinistra di 
base ». al settimanale Pa
norama. C'è da dire subito 
che questa intervista, co«ì 
rome gli altri interventi de, 
da Pi«ann a Galloni, che 
•nostrano l'intenzione di al
cuni settori democristiani 
di mi-urar*i costruttiva
mente sul terreno di con
fronto proposto da Berlin
guer, ha subito susrilato le 
reazioni irate degli am
bienti più moderati della 
DC: fanfaniani e • fedelis
simi » di Donai Callin si 
«ono affrettati a scendere 
in rampo sia per attaccare 
l'analisi e le proposte del 
sezretario comunista che 
per contestare i commenti 
di quanti, tra zìi slessi de, 
*i mostrano più awerliti 

an. e. 
(Segue in ultima) 

La crisi sociale in Francia 

Sta fallendo 
con Barre 
il liberismo 
di Giscard 

Disoccupazione, inflazione e ristagno 

Dal nostro inviato 
PARIGI — Milioni di fran
cesi sentirono parlare di 
lui. per la prima volta, in 
quel sorprendente e con
fuso pomeriggio del 25 ago
sto 1976 allorché, poche 
ore dopo le dimissioni di 
Jacques Chirar, il presiden
te della Repubblica annun
ciò di aver affidato l'inca
rico di formare il nuovo 
governo al non parlamen
tare Raymond Barre, « il 
miglior economista di Fran
cia », e il faccione del 
« professore » riempì dì sé 
il piccolo schermo, imma
gine involontariamente pub
blicitaria di quel benesse
re che Giscard d'Esta'mg 
prometteva da due anni 
ai cittadini e. in ogni ca
so. meno angosciosa del 
volto affilato e aggressivo 
del suo predecessore gol-
Usta. 

Noi, osservatori stranie
ri. abituati a diffidare di 
certe etichette, ci precipi
tammo sul « Chi è? » e sco
primmo nelle poche righe 
di un'avara biografia che 
Raymond Barre era effet

tivamente professore di 
economia, che aveva da
to alle stampe alcuni dei 
suoi corsi universitari e 
che anni prima aveva de
gnamente rappresentato la 
Francia presso la commis
sione economica della Co
munità. Niente, insomma, 
che giustificasse quel « mi
gliore » nf/ribititopli da 
Giscard d'Esta'mg come 
una medaglia: a meno di 
interpretarlo, in questo pae
se tradizionalmente inca
pace di ammettere i propri 
errori, come un modo sur
rettizio di dire che gli al
tri erano « peggiori ». che 
il loro comportamento al
la guida dell'economia 
francese era stato più o 
meno fallimentare ma che 
ora tutto sarebbe andato 
per il menlio perchè il pre
sidente della Repubblica, 
nella sua infinita saggez
za. aveva chiamato al Ma-
tignon « il miglior econo
mista di Francia » con l'in
carico di respingere, e suc
cessivamente di sconfigge
re. gli assalti della caval
leria inflazionista. 

Il piano di risanamento 
e gli obiettivi mancati 

Più tardi, poiché i ca
valli impazziti dell'infla
zione continuavano a pre
mere sulle linee difensive v 
tracciate da Barre, il pre
sidente della Repubblica lo 
nominò sulcampo «il Foch 
dell'economia francese », 
anche qui per dire senza 
dirlo che la situazione si 
era aggravata come ai 
tempi della battaglia della 

, Marna, ma che il mare
sciallo dell'economia era 
fortunatamente lì. al posto 
giusto, armato della sua 
scienza universitaria, per 
sbarrare la strada di Pa
rigi al nemico e ricacciar
lo oltre il Reno. 

Non sappiamo se il fanta
sma del maresciallo Foch. 
in quei giorni, abbia tor
mentato i sonni presiden
ziali per vendicarsi del
l'abusivo confronto: quel 
che sappiamo è che oggi, 
a tre anni esatti dall'en
trata di Barre al Matignon. 
nessuno pensa di festeg
giare l'anniversario perché 
— scrive ad esempio la 
« Frankfurter Allgemeine 
Zcitung» — «non c'è pro
prio niente da festeggia
re » e la situazione econo
mica francese è peggiore 
di quella, non certo bril
lante. che Barre aveva tro
vato in quel pomeriggio 

del 25 agosto 1976 che lo 
aveva visto diventare pri
mo ministro. «Tre anni 
dopo — infierisce ancora 
il quotidiano tedesco — gli 
allori coi quali Barre era 
stato incoronato appaiono 
ingialliti anche agli occhi 
dei suoi sostenitori. Nel 
momento dei bilanci tutti 
dicono: Barre ha fatto fia
sco». 

Ma non c'è bisogno di 
andare a Francoforte per 
sentir suonare queste cam
pane. Qui a Parigi i rin
tocchi sono funebri. Foch 
è tornato tra i baffuti pa
dri della patria nella pri
ma guerra mondiale, l'ani
ma in pace, nessuno parla 
più di vittoria della Marna 
ma si evoca invece la di
sfatta di Waterloo anche 
a costo di incollerire, sta
volta, lo spettro del « gran
de corso » che. secondo i 
testi scolastici, avrebbe 
certamente sconfìtto i ne
mici se non ci fosse stato 
il tradimento di Grouchy. 
Allora Barre non è più 
Foch. è Napoleone a San-
t'Elena e il suo Grouchy 
VOPEC che avrebbe man
dato all'aria i suoi piani 
economici con l'aumento 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima) 

Chi lo ha aiutato a fuggire e a nascondersi? 

Freda a Rebibbia. E ora 
la ricerca dei complici 

L'arrivo all'aeroporto di Ciampino dopo 39 ore di volo dal Costarica — Dovrà essere deciso il 
carcere dove sconterà l'ergastolo — Ancora incerta la ricostruzione della cattura a San José 

ROMA — Il neofascista Franco Froda, scortato dagli agenti, al suo arrivo all'aeroporto di Ciampino 

La domanda di estradizione sarà discussa il 31 agosto 

Franco Piperno resta in carcere 
e ha chiesto asilo alla Francia 

I giudici di Parigi non hanno concesso la libertà provvisoria né considerato 
illegittimo il suo arresto - Dichiarazione in tribunale dell'esponente autonomo 

Omaggio 
di Berlinguer 
al monumento 

a Togliatti 
ad Artek ., 

Il compagno Enrico Ber
linguer. segretario genera
le del PCI. ha visitato ieri 
il campeggio internaziona
le di Artek in Crimea, do
ve 15 anni fa morì il com
pagno Palmiro Togliatti. 
Dopo aver deposto un ce
stino di fiori dinanzi al 
monumento eretto in me
moria del grande dirigen
te scomparso, il compagno 
Berlinguer ha rivolto un 
breve discorso di saluto 
ai ragazzi sovietici che tra
scorrono le loro vacanze 
nel campeggio di Artek. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Franco Piperno 
resterà ancora in carcere a 
Parigi. Ieri la «Chambre d' 
accusation » della corte d'ap
pello di Parigi non ha ritenu
to di pronunciarsi né sull'ec
cezione di illegalità dell'arre
sto. né sulla domanda di li
bertà 'provvisoria avanzata 
dai difensori avvocati Mate
rasso e Mignaret in apertura 
di seduta, sostenendo che in
tende procedere ad un sup
plemento di inchiesta ed esa
minare se il reato di associa
zione sovversiva • — con ri
chiesta di ulteriori informa
zioni alla magistratura italia
na — di cui è accusato tra 
l'altro Piperno è analogo a 
quello di associazione a de
linquere previsto dalla legisla
zione francese. Si ha l'im
pressione che i giudici inten
dano prendere tempo data la 
delicatezza della vicenda. I 
difensori di Piperno ne hanno 

tratto — invece — motivo di 
ottimismo: sostengono che il 
procedimento si avvia sulla 
falsariga di quello contro An
tonio Bellavista, sospetto BR, 
liberato dalle autorità france
si quando fu esclusa, appunto, 
l'analogia tra i due reati. Il 
giudice Chevalier ha comuni
cato questa decisione poco 
prima delle 19, quasi due ore 
dopo la conclusione del di
battimento. La domanda di e-
stradizione sarà discussa sol
tanto il 31 agosto prossimo. 
Piperno ha chiesto asilo poli
tico e gli avvocati si appre
stano ad avanzare la sua ri
chiesta in maniera formale 
nei prossimi giorni. 
- In apertura di udienza il 
presidente Chevalier aveva 
notificato a Piperno la ri
chiesta di estradizione che 
accompagna il voluminoso in
cartamento consegnato alle 
autorità francesi tramite l'am
basciata italiana a Parigi. E' 
stata una premessa del tutto 

formale, poiché il giudice ha 
subito detto che non era as
solutamente in grado di pro
nunciarsi in merito, dato che 
le 160 pagine de) dossier sono 
in italiano e solo nei prossi
mi giorni si provvederà alla 
traduzione. In francese era 
tradotta invece la richiesta di 
esecuzione del mandato di ar
resto emessa dal Tribunale di 
Roma il 17 luglio scorso e che 
fa riferimento, com'è noto. 
alle accuse avanzate nei con
fronti di Piperno dalla magi
stratura della capitale: par
tecipazione a banda armata. 
insurrezione armata contro i 
poteri dello stato; e da quel
la di Padova. 

Piperno ha riconosciuto 
che di tutto ciò la sola cosa 
che lo concerne è la sua iden
tità. E alla domanda del giu
dice se intendeva usufruire 

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina} 

Iniziative e mobilitazione sul fronte dell'aumento dei prezzi 

I Comuni contro il carovita: cosa fa Milano 
« Offerte risparmio » e « spesa-tipo » a prezzi calmierati - L'inflazione si può almeno condizionare 

MILANO — Crescono le ini
ziative sul fronte del carovi
ta. Il Comune di Milano lan
cerà ai primi di settembre 
una « offerta-risparmio > di 
generi alimentari di prima 
necessità nei mercati comu 
nali coperti e nei super-spacci 
convenzionati: a novembre 
la Società vendite controllate 
del Comune immetterà derra
te a prezzi calmierati, tali da 
comprendere tutte le voci 
principali di un « paniere » 
della spesa tipo, anche a di
sposizione della rete di di
stribuzione privata; in set
tembre e ottobre presso gli 
spacci dei mercati rionali sa
rà incrementata l'offerta di 
carni congelate. 

L'esperienza dimostra che 
iniziative del genere servono. 
Non solo per garantire comun
que un « paniere » di beni a 
prezzo e qualità controllata 
ai settori economicamen
te più « deboli > della popola
zione (pensionati, lavoratori 
a reddito più basso, ecc.), 
ma anche per tenere basso 
il livello generale dei prezzi 
a vantaggio di tutto l'arco dei 
consumatori. Alla fine del 
1976, ad esempio, a ridosso 

delle feste natalizie ' si era 
di fronte a pericoli di avvita
mento dei prezzi dei generi 
di maggior consumo anche più 
pesanti di quelli che si an
nunciano per questo autunno. 
II « paniere •> del Comune 
certo non bloccò l'inflazione. 
ma servi a « calmarla ». con 
una straordinaria capacità di 
influenza anche nei confronti 
dei prezzi nei negozi che non 
aderivano all'iniziativa del 
Comune. 

Questo dell'intervento speci
fico su un ventaglio di ali
mentari da parte del Comune 
di Milano — un Comune che, 
sarà bene ricordare, incide 
per qualcosa come un quinto 
nel « mix » statistico delle ri
levazioni da cui si ricavano 
gli aumenti della contingen
za — riguarda solo uno dei 
modi con cui si può interveni
re nel controllo dei prezzi. 

Nei prossimi giorni — su 
invito del presidente della 
Provincia di Milano, il com
pagno Vitali — si riunirà, con 
all'ordine del giorno appunto 
il tema dell'intervento su 
prezzi e tariffe, il direttivo 
dell'Unione della Province 
lombarde. Sui presidenti del

le province, che ora qui come 
in Emilia-Romagna presiedo
no i rispettivi comitati prez
zi. incombono importanti re
sponsabilità in ordine alla 
fissazione di alcuni prezzi — 
a Milano si è già detto « no » 
ad aumenti non sufficiente
mente studiati e giustificati 
dei prezzi del latte e del gas 
— e al coordinamento degli 
strumenti di controllo e inter
vento. Ma. sulla base delle 
modeste disponibilità operati
ve attuali, sarebbe illusorio 
pensare che possano farcela 
senza la spinta di un -forte 
movimento e senza una con
centrazione degli interventi 
con quelli delle altre istituzio
ni. In questo senso è impor
tante anche la discussione in 
corso alla Regione per la de
finizione Gel ruolo e dei pote
ri d'intervento del comitato 
regionale dei prezzi. 

Nelle ultime settimane in 
tutte le città della Lombardia 
delegazioni di amministratori 
e parlamentari comunisti si 
erano incontrate coi prefetti 
per sollecitare interventi rea
li. In'particolare è stato sol
levato appunto il problema dei 
comitati prezzi. Questi orga

nismi, che sinora a dire il 
vero avevano soprattutto avu
to la funzione di «prendere 
atto » di conteggi e valutazio
ni fatte dai produttori e quin
di tradurre questa presa d'at
to in autorizzazioni all'aumen
to dei prezzi, potrebbero in
vece svolgere, una volta ade
guati, un ruolo davvero cal
mieratole e non soltanto di 
« registrazione ». Ma l'inizia
tiva del Partito non si è li
mitata a questo. A Pavia, a 
Brescia, a Cremona, in molti 
dei centri della popolosissi
ma « cintura > milanese sono 
stati affissi manifesti e orga
nizzati volantinaggi a cura 
delle sezioni del PCI. E il 
tema apre le «agende di la
voro » di migliaia di quadri e 
dirigenti delle oranizzazioni di 
partito e democratiche, alla 
ripresa dell'attività dopo le 
ferie. Tra le iniziative vanno 
segnalate anche quelle del mo
vimento cooperativo, che sa
ranno illustrate nel corso di 
una conferenza stampa del 
consorzio nazionale dettaglian
ti (CONAD), annunciata per 
mercoledì a Roma. 

Tutto quello che sta nascen
do sul fronte dei prezzi può 

darsi finisca per far sorride
re il realismo pessimista del
l'economista che pensa che 
« non serva a niente » perchè 
non si intaccano le radici del
l'inflazione. Certamente irri
terà i neoinnamorati del libe
rismo che in America hanno 
pubblicato un libro per dimo
strare che i controlli dei prez
zi sono falliti per 40 secoli 
di seguito e che quindi non bi
sogna più controllare niente 
e lasciar fare al capitale, e 
che in Italia scrivono forse 
meno, ma lavorano nella pra
tica a smantellare pezzo do
po pezzo quel poco e difetto
so che si era messo su negli 
anni scorsi. 

Preoccuperà non poco chi 
ha già fatto ì suoi conti « pre
vedendo» — giustificata o 
meno che sia la cosa dalla 
realtà dei costi — di baiare 
sull'autobus dell'impennata in
flazionistica. Ma un movi
mento forte e serio potrebbe 
dimostrare a tutti costoro dì 
poter essere anch'esso, in 
quanto tale, un fattore del 
« mercato », che lo condiziona, 
a differenza di tutti gli altri. 
premendo verso il ribasso dei 
prezzi. 

Young ottiene 
il rinvio del 
voto all'ONU 

sui diritti 
palestinesi 

Un gesto di cortesia nei 
confronti del dimissionario 
ambasciatore' statunitense 
Young sarebbe all'origine 
della decisione dei paesi 
non allineati in seno al 
Consiglio di sicurezza del-
l'ONU di rinviare a tem
po indeterminato il voto 
sulla risoluzione sul rico
noscimento dei diritti na
zionali del popolo palesti
nese. 

La decisione è giunta 
al termine di una tesa 
giornata di trattative nel 
corso della quale lo stesso 
Young aveva pregato gli 
interlocutori arabi di non 
metterlo nella condizione 
di dover porre il veto — 
cosi come gli era stato 
imposto dall'amministra
zione Carter — su una 
questione a proposito della 
quale egli si era personal
mente impegnato e che, 
in sostanza, è all'origine 
delle sue dimissioni. L'am
basciatore del Kuwait ha 
annunciato che il dibatti
to verri, ripreso dopo la 
conclusione della conferen
za dei paesi non allineati, 
in programma all'Avana 
all'inisio di settembre. 
Malia fato: l'ambasciatore 
Young. IN ULTIMA 

ROMA — E' sceso dall'aereo 
con la solita faccia da nazista 
che continua a voler sfidare 
il mondo, ma questa volta non 
sorrideva. Il viso bianco, ti
rato dalla stanchezza e dalla 
rabbia, spiccava sul maglione 
a collo alto color verde scu
ro. Barba lunga, passo malfer
mo dopo tante ore di volo, 
polsi chiusi dalle manette, 
Franco Freda ha tirato dirit
to circondato da un nugolo di 
agenti con mitra e giubbot
ti antiproiettile. 

Ha voluto recitare In parie 
del t capo » e dell'€ ideologo » 
anche ieri mattina arrivan
do a Roma dal Costarica. For
se per ore, sulVHercules che 
con brevi scali lo riportava 
in Italia, aveva pensato a co
me presentarsi ai giornalisti 
e agli operatori della televi
sione che lo stavano aspet
tando a decidere all'aeroporto 
militare di Ciampino. Ha 
scelto, quindi, ancora una 
volta, la parte del tàuro* che 
non si cura dei pìccoli uo
mini qualsiasi che stanno in
torno a lui. Non si è soffer
mato nemmeno per un atti
mo davanti ai fotografi che 
lo chiamavano a gran voce per 
farlo girare dalla loro parte. 
Guardarlo dritto negli occhi 
faceva tornare in mente le 
terribili immagini dei morti 
di Piazza Fontana: quel ban
cone sventrato al centro del
la banca, il cappello di una 
delle povere vittime finito 
lontano per la vampa dell' 
esplosione, i terribili lenzuo-
li bianchi che coprivano i ca
daveri. E tornavano in men
te anche altri morti e altre 
povere persone ferite e muti- ' 
late da Brescia all'Uàlicus, 
da Peteano a Reggio Cala
bria. Le trame nere, la stra
tegia del sangue e del gol
pe tcontro il sistema*. 

Freda è quello che sa, che 
ha avuto ordini e li ha dati, 
che ha organizzato, che ha 
avuto contatto con gli uomi
ni del SID e con i mandanti 
di piazza Fontana: sono gli 
stessi che' hanno messo in 
banca per lui. solo in Costa
rica, più di quaranta milio
ni, che lo hanno fornito di 
passaporti falsi e di altri 
documenti contraffatti e che 
hanno aiutato a scappare da 
Catanzaro lui e Ventura. 

Freda ora ripreso, è di nuo
vo qui per scontare la con
danna all'ergastolo. 

Davanti ai giornalisti, dun
que, ha tirato diritto. Solo 
una volta ha risposto a fior 
di labbra, quando un col
lega affannosamente ha chie
sto come era andato U viag
gio: «Bene, molto bene. Cer
to qui il clima è migliore*. 
ha risposto. Ed era ancora 
l'ennesimo tentativo di fare 
il tsuperuomo* con una bat
tuta o un'enigmatica allu
sione detta senza l'ombra di 
un sorriso. Poi gli agenti che 
lo circondavano, mitra in pu
gno, hanno allargato 3 cer
chio e Freda è salito su un 
furgone blindato della polizia 
che è partito a razzo verso 
il carcere di Rebibbia scor
tato da altre decine di auto 
della PS e dei carabinieri. 

Il sóle, in quel momento. 
un sole pieno e già forte, a-
rera ormai superato la gran
de sagoma dell'* Hercules > 
dell'Aeronautica militare si
glato €46-12* che aveva ri
portato il neonazista veneto 
in Italia, a conclusione di una 
clamorosa operazione di poli
zia. Erano le 7,35 e U grande 
bestione con le ali aveva toc
cato la pista di Ciampino alle 
7,05 precise. Alle 8, Freda era 
già in cella a Rebibbia, nel 
reparto GS. di isolamento. Po
trebbe. forse tra qualche gior
no. essere trasferito a Catan
zaro. 

Sarà bene ripercorrere, a 
questo punto, le ultime ore 
convulse del rientro di Fre
da in Italia. 

Sull'arresto a San José ei 
sono ancora mille particola
ri da chiarire (tradito da 
qualche € amico*? Messo nel 
sacco dal buon lavoro di due 
funzionari della polizia ita
liana? Tradito. — c'è addirit
tura qualche giornale che pun
ta sul € privato* — da una 
donna innamorata e delusa? 
Ancora non è chiaro) ma è un 
fatto: la cattura del neonazi
sta, ad un certo momento, è 
a Costarica « operazione com-

Wlidimiro Settimelli 
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